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Il tema della settimana

Il parere dei notai

Società
L’INTESTAZIONE DI BENI

L’atto di segregazione. Indirizzato a uno specifico affare
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Angelo Busani

Dadopodomaniscattanole
regole antiriciclaggio che met-
teranno alla prova soprattutto
cittadini e banche. Ma i divieti
di trasferimento di contante ol-
tre5milaeuroe laclausola di in-
trasferibilità sugli assegni da
5mila euro in su si aggiungono
agli altri già attivati a fine anno
dal Dlgs 231/2007 che già coin-
volgono in modo consistente i
professionisti e le società.

L’obbligo più "vicino" alle fi-
duciarie–echesta rischiandodi
metterne a prova la "tenuta" – è
quellorelativoall’adeguataveri-
fica della clientela da parte del
professionista.Checonsistenel:
a) identificare il cliente e verifi-
carne l’identità; b) identificare
l’eventuale«titolareeffettivo»e
verificarne l’identità; c) ottene-
reinformazionisulloscopoesul-
la natura prevista del rapporto
continuativoodellaprestazione
professionale; d) svolgere un
controllo costante nel corso del
rapporto continuativo o della
prestazioneprofessionale.

Quandoilprofessionistarice-
ve un incarico professionale da
una fiduciaria (che agisce su
mandato del suo fiduciante),
l’esigenza di identificazione del
«titolare effettivo» da parte del
professionista evidentemente
confliggeconl’esigenzadiriser-
vatezzacheil fiduciantehainte-
sosalvaguardareschermandosi
appunto dietro il mandato fidu-
ciario (si veda il grafico).

Ma chi è, innanzitutto, questo
«titolareeffettivo»?IlDlgslode-
finisce come la persona o le per-

sone fisiche che, in ultima istan-
za, possiedono o controllano il
cliente (si pensi a colui che ha il
controllodiunasocietà)nonché
la persona fisica per conto della
qualeèrealizzataun’operazione
o un’attività (è il caso di chi ab-
biaconferitounaprocura).

Secondo una tesi più liberale,
l’obbligo di identificazione con-
cernerebbesoltantolasocietàfi-

duciaria (e il suo delegato), e
nonilclientepercontodelquale
la fiduciaria opera: ciò in quanto
le società fiduciarie sono an-
ch’essedestinatariedellanorma-
tivaantiriciclaggioeantiterrori-
smoe,pertantooffronolemede-
sime garanzie di acquisizione e
monitoraggiodeidatieinforma-
zioni. Occorre anche ricordare
che l’Uic, con i chiarimenti al

provvedimento del 24 febbraio
2006 (tuttora vigenti in forza
dell’articolo66,comma1,delDl-
gs231/2007),hastabilitochenel
casoincuiclientedelprofessio-
nista sia una società fiduciaria,
ai fini antiriciclaggio le attività
di identificazione riguardano
solo quest’ultima.

Secondo, invece, una tesi
più rigorosa, oltre alla identifi-
cazione del fiduciario occorre-
rebbe anche la identificazione
del fiduciante.

La soluzione probabilmente
sta nel mezzo, nel senso che la
decisionedi identificazionedel
titolareeffettivovaadottatasul-
la base della valutazione del
profilo di rischio nel caso con-
creto: in altri termini, si deve
procedere all’identificazione
del titolare effettivo solo quan-
do altre circostanze dell’opera-
zione lo rendano opportuno o
anchesoloconsigliabile.

In questo caso la fiduciaria
nonpuòrifiutarelapropriacolla-
borazione. E se c’è un rifiuto,
questo elemento va valutato dal
professionista come un indice
per suffragare una segnalazione
alleautoritàcompetenti.

Comunque,percontempera-
re la esigenza di identificazio-
ne del titolare effettivo con la
tutela della riservatezza del fi-
ducianteschermato dietro la fi-
duciaria, si possono adottare
modalità operative che accon-
tentano tutti. Ad esempio, una
dichiarazione della fiduciaria
darinchiuderenel fascicolo del
professionistainunabustasigil-
lata (si vedano anche le rispo-
ste dei notai qui a sinistra).

Le Entrate. Superata l’interpretazione
chepenalizzava tutta l’attività
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Lotta al denaro sporco. L’indicazione
del cliente in busta chiusa può bastare

L’anticipazione

1
p Sì,inquantolefiduciariesonosoggetteagliobblighidi
identificazioneeverifica,adifferenzadellebancheedialtri
intermediarifinanziari(sivedal’articolo25,comma1,delDlgs
231/07),intuttiicasiincuiilnotaioloritenganecessarioaifinidella
complessivavalutazionedell’operazione.Sonoesclusesoloquelle
fiduciariecheabbianolecaratteristicheel’iscrizionecomeSim.

Con i concetti di «titolari-
tà»edi«intestazione»diunde-
terminato bene (un immobile,
azioni,aunaquotadiSrl)siallu-
de normalmente alla proprietà
diquelbene.Intestazioneepro-
prietà, insomma, di solito coin-
cidono. Tuttavia non sempre
accade: ad esempio, se chi
svolge una professione densa
di rischi vuol comprare una
casa ma non vuole apparire
come proprietario, perché te-
me in futuro di dover rispon-
dere di responsabilità profes-
sionali, può accordarsi con
una persona di sua fiducia af-
finché quest’ultima si intesti
formalmente quel bene.

Il meccanismo
Inquestocasosiparladi«inter-
posizione fittizia» o di «simu-
lazione relativa»: la proprie-
tà è del professionista, l’inte-
stazione è in capo alla perso-
na di sua fiducia. La conse-
guenza è che i creditori di
quest’ultima possono aggre-
dire il bene in questione per
soddisfarsi delle loro ragio-
ni, senza che l’interessato
possa loro opporre l’intesta-
zione simulata

Viceversa, se i creditori del
professionistariescono a pro-
vare la simulazione(scopren-
do ad esempio che lui ha mes-
so i fondi per l’acquisto), l’ap-
parenza creata dalla simula-
zione viene travolta e viene
fatta valere la sostanziale ap-
partenenza del bene.

Qualcosa di simile accade
per effetto dell’intestazione fi-
duciaria: il fiduciante trasferi-
sce alla fiduciaria l’intestazio-
ne del bene, ma non la proprie-
tà, che dunque rimane in capo
al fiduciante.

In sostanza, alla fiduciaria
spetta una titolarità formale,
mentre il fiduciante mantiene
l’appartenenzasostanziale.Pro-
va ne sia, ad esempio, che se i
creditori del fiduciante riesco-
no a dimostrare che il fiducian-
teèiltitolareeffettivodiundato
bene,ancheseèformalmentein-
testatoalla fiduciaria,quelbene
puòsenz’altroessereoggettodi
esecuzione.

Il prelievo
Sul versante fiscale, quindi,oc-
corre ritenere inapplicabili
all’atto di intestazione fiducia-
ria (dal fiduciante alla fiducia-
ria) e all’atto di reintestazione
(dalla fiduciaria al fiduciante)
leimpostesui"normali" trasfe-
rimentidibenie didiritti.

Queste – e, in particolare,
l’impostadidonazione– infatti,
non si applicano mai alle attivi-
tàgiuridichechenoncomporta-

noalcuntrasferimentodidirit-
ti, come accade per gli atti tra
fiduciante e fiduciaria e vice-
versa. Tanto è vero che a que-
sti ultimi atti non è mai stata
applicata, ad esempio, la tassa
sui contratti di borsa (abolita
a fine del 2007).

IlFisco–dopounaprimapre-
sadiposizione"anomala"conla
circolare 3/E 2008 – con la suc-
cessiva circolare 28/E del 27
marzo ha invertito la rotta e ha
sancito che l’intestazione di
partecipazioni alla fiduciaria e
la reintestazione al fiduciante
non sono operazioni soggette
all’impostadidonazione.

Con una sola eccezione.
L’imposta di donazione, infat-
ti, va applicata ai negozi fidu-
ciari in caso di intestazione di
immobilidal fiduciantealfidu-
ciario: con questi atti (rarissi-
mi) il fiduciario (chenon è una
società fiduciaria in quanto le
fiduciarie storicamente non
hanno mai voluto l’intestazio-
ne di immobili) acquisisce la

proprietà«sostanziale»delbe-
ne in questione, di cui il fidu-
ciantesispoglia.Tra fiducian-
te e fiduciario viene conte-
stualmente stipulato un con-
tratto (il pactum fiduciae)
che regola i rapporti tra i
due soggetti. Ad esempio: re-
stituire l’immobile al fidu-
ciante una volta cessata la si-
tuazione che ha consigliato
al fiduciante di preferire l’in-
testazione al fiduciario piut-
tosto che a se stesso.

Solo in questo caso scatta
l’applicazione dell’imposta di
donazioneinquantoattoatito-
lo gratuito a cui il Dl 262/2006,
come convertito dalla legge
286/2006, ha esteso l’applica-
zionedell’imposta.

Invece, come detto, non de-
termina l’applicazione di alcu-
na imposta l’atto con il quale la
fiduciaria,sumandatodel fidu-
ciante,si intestapartecipazioni
al capitale sociale di società, e
ciò sia che il trasferimento av-
venga direttamente tra fidu-
ciante e fiduciaria (quando le
partecipazioni appartengano
appunto al fiduciante) sia che
la fiduciaria, su ordinedel fidu-
ciante (che non vuole intestar-
sele), le vada ad acquistare
dall’attualeproprietario.

p Ènecessariocustodirenel fascicolola documentazione
relativaconmodalitàcheneassicurino ilpiùpossibile la
riservatezza(adesempio inbustachiusaesigillataa cura
direttadelnotaio).

p L’eventualerifiuto allarichiestadelnotaio potrebbeessere
consideratounindice,davalutare insiemealle altre
circostanzedell’operazione,ai finidiuna segnalazione
dioperazionesospetta.

L’imposta di donazione –
reintrodottanelnostroordina-
mentodalDl262/2006,conver-
tito in legge 286/2006 – tassa,
oltrecheledonazioniegliattia
titologratuito,anchegliattiisti-
tutivi dei cosiddetti «vincoli di
destinazione».

Occorre innanzitutto do-
mandarsi cosa sia questo vin-
colo:siparladivincolodidesti-
nazione in tutti i casi in cui la
nostra legislazione autorizza
la stipula di atti che hanno per
effetto quello di imprimere sui
beni vincolati la realizzazione
di una finalità, la quale condi-
zionailpoteredelproprietario
sui beni stessi.

Uno dei casi più "classici" è
quello dell’atto di accettazio-
ne dell’eredità con il benefi-
cio di inventario: con esso,
l’erede che teme la presenza
di debiti nel patrimonio del
defunto, isola i beni eredita-
ri, in modo che i beni dell’ere-
dità siano vincolati al paga-
mento dei creditori del de-
funto (con l’importante con-
seguenza che essi non posso-
no soddisfarsi sul patrimo-
nio personale dell’erede).

Altrivincolididestinazione
sonoquellichesorgonodall’at-
toistitutivodelpatrimoniode-

stinato da parte di una società
(articolo 2447-bis del Codice
civile), con il quale i beni «de-
stinati» sono finalizzati alla
realizzazione di uno «specifi-
co affare» e separati dal re-
stante patrimonio della socie-
tà (si veda la pagina qui a fian-
co); oppure, dall’atto istituti-
vo del fondo patrimoniale
(articolo 167 del Codice civi-
le), con il quale i beni vincola-
ti sono indirizzati a persegui-
re la soddisfazione degli inte-
ressi della famiglia, con il ri-
sultato che non possono esse-
re espropriati dai creditori
personali dei coniugi.

I «paletti»
Ebbene, mentre il "normale"
proprietarioha,suibeniogget-
to del suo diritto, un potere
"pieno ed esclusivo" di godi-
mento e di disposizione (co-
me afferma l’articolo 832 del
Codice civile), salvo limiti de-
rivantidalla leggepercertibe-
ni o per certe situazioni, inve-
ce, il proprietario del bene su
cuiè impresso il vincolodide-
stinazionedaquestotrae limi-
tazioni al suo comportamen-
toinquantononpuòdistoglie-
re i beni in questione dal per-
seguimento del fine al quale

sono indirizzati.
Il vincolo di destinazione,

inoltre,comegiàinparteaccen-
nato, ha l’effetto di "segregare"
ibenivincolatirispettoalpatri-
monio di chi ne è proprietario,
conlaconseguenzacheicredi-
tori generali del proprietario
non possono dirigere le loro
azioniesecutivesuibenivinco-
latie,viceversa, levicendeper-
sonalidelproprietarionontra-
scinano i beni vincolati: ad
esempio, la morte del pro-
prietario non determina la
cessazione del vincolo, così
come l’eventuale suo regime
patrimoniale di comunione
legale dei beni non attrae an-
che il bene vincolato.

Leconseguenze
Nell’intestazione fiduciaria
non è invece ravvisabile alcu-
nadellecaratteristichedeivin-
colididestinazioneappenaillu-
strate: sui beni fiduciati non è
impresso alcun vincolo di de-
stinazione, in quanto essi sono
soggetti, da parte della fiducia-
ria, a un mero regime di ammi-
nistrazionesecondoledisposi-
zioni impartitedal fiduciante.

Inoltre, l’intestazione fidu-
ciarianondeterminanessunef-
fettosegregativo:ibenifiducia-

ti non si confondono con il pa-
trimonio della fiduciaria, ma
ciònoninvirtùdiunasegrega-
zione, bensì in virtù della con-
siderazione per la quale, sem-
plicemente, i beni non diven-
gono di proprietà della fidu-
ciaria, chene è intestataria so-
lamente "a servizio" dell’atti-
vità che essa deve svolgere su
ordine del fiduciante.

Una cassaforte
a cui affidare
il patrimonio
a garanzia
della riservatezza

DOPO LA CIRCOLARE 28/E
Il Fisco applica
l’imposta didonazione
solo quando c’è
un vero e proprio
trasferimento di immobili
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Le fiduciarie al bivio
del «titolare effettivo»
Con l’antiriciclaggio è scattata l’identificazione

1Lefiduciariehanno
traicompitiprincipali

l’intestazionedibeni
altrui, inparticolaredidenaro,

strumentifinanziari
epartecipazionisocietarie

(invecenonsi intestanoimmobili).

Se Tizio (fiduciante) intende avvalersi dello schermo
fiduciario e intestare alla fiduciaria Beta
le azioni di Alfa Spa, i casi sono due:

a)seTizioègiàproprietariodelleazionidiAlfa,
occorreche,dopoaverconferitounmandatofiduciarioa
Beta,perl'intestazionedelleazionidiAlfa,stipulicon
BetauncontrattoconilqualelesueazionidiAlfa
vengonointestatefiduciariamenteallastessaBeta;

b)seTiziodeveancorarendersiacquirentedelle
azionidiAlfa(perchéadesempiodeveancora
comprarleoppureperchéAlfaSpadeveancoraessere
costituita),occorreche,dopoilconferimentodel
mandatofiduciario,Betasipresenti(inluogodiTizio),a
secondadeicasi,all'attodiacquistodelleazionidiAlfa
(avendoricevutodaTiziolanecessariaprovvista
finanziaria)oppureall'attodicostituzionedellasocietà
Alfa(inquestocasoilfiduciantecorrispondealla
fiduciariailcapitaledaconferireinsocietà).

LE CONSEGUENZE

LA CONCLUSIONE DEL RAPPORTOPosso chiedere alla società fiduciaria di rivelare
il nominativo del soggetto per conto del quale opera?

Prelievo sul vincolo di destinazione

Proprietà con privacy
ma senza pregiudizio
per eventuali creditori

Come devo comportarmi per garantire
al mandante della fiduciaria l'anonimato?

Ilserviziovienerichiestoalla
fiduciariadalcliente(il"fiduciante")
peripiùsvariatimotivi,tuttiinlineadi
massimariconducibiliaunaesigenzadi
riservatezza:insintesi,utilizzando
l’intestazionefiduciaria,ilfiduciante
cercadiimpedireaiterzidiaccertare
chisiailrealeproprietariodeibeni
oggettodiintestazionefiduciaria(e
quindiutilizzandolafiduciariacome
unoschermotraséeiterzi).

L’operazioneèperfettamentelegale.
Ingenere,anzi,quandolefiduciarie
sospettanounintentoillecitodel
propriocliente,bensiguardanodal
prestarsiaricevereilmandatoe,incasi
comequellodisospettoriciclaggio,
provvedonodirettamentealla
segnalazionedelfattoall’autorità
competente.

BetadivieneformalmentesociadiAlfa:leazionidiAlfa
vengonointestateaBetaenellibrosocidiAlfaviene
annotatocheBeta(equindinonTizio)halatitolarità
delleazionidiAlfa.

Due le ipotesi
a)CessanoleragioniinbaseallequaliTiziohavoluto

fiduciareleazionidiAlfapressoBeta;inquestocaso,Beta
eTiziosciolgonoilcontrattodimandatofiduciarioeTizio
ritornaadessere(odiviene)formalmentetitolaredelle
azionidiAlfamedianteuncontrattoconilqualeBeta,a
seguitodellacessazionedelmandato,dichiaradi
reintestareleazionialpropriosfiduciante.

b)TiziointendecedereleazionidiAlfaaCaio,maanche
quest’ultimovuoleschermarsidietrounafiduciaria:

seCaiointendeavereancoraBetacomefiduciaria,Tizio
eCaiostipulano(conattoprivato)lacompravenditadelle
azionidiAlfa,Betamantienelatitolaritàformaledelle
azionidiAlfamanonpiùqualefiduciariadiTizio(in
quantoilmandatofiduciariotraTizioeBetaviene
cessato)maqualefiduciariadiCaio(cheappunto
conferisceaBetaappositomandatofiduciario);

seinveceCaiointendeconferireilmandatofiduciarioa
unafiduciariadiversadaBeta(adesempio:allafiduciaria
Delta),leazionidiAlfadevonoesserevendutedaBetaa
Delta;DeltariceveprovvistafinanziariadaCaiomentre
BetaoriversailricavatoaTizio(econciòsichiudeil
mandatofiduciario)oppureprosegueilpropriomandato
ma,questavolta,conilnuovocompitodigestireisoldidi
Tizioderivantidallavenditadiquelleazioni.

I COMPITI

I MOTIVI L'OPERAZIONE

La società fiduciaria può rifiutarsi di rivelare
il nominativo del soggetto per conto di cui opera,
e, in questo caso, cosa devo fare?

LerisposterelativeallefiduciariedelConsiglionazionaledelNotariato

Venerdì28marzoildietrofront
delFiscosulprelievoacarico
dellafiduciarie,dopol’allarme
lanciatoinseguitoalla
circolare3/Edel22gennaio


